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1. PARTE PRIMA – RIFERIMENTI NORMATIVI E METODOLOGICI 

 
1.1. PREMESSA  
  

La presente Variante al PAT del Comune di Rivoli V.se costituisce momento di adeguamento e 

conformazione dello strumento urbanistico comunale a carattere strategico alla L.R.V. 14/2017 “Misure sul 

contenimento di suolo” e successiva DGR n.668/2018  “Individuazione della quantità massima di 

consumo di suolo ammesso nel territorio regionale ai sensi dell’art. 4 comma 2 lett a) della Legge 

Regionale 6 Giugno 2017 n.14”. 

La nuova Legge Regionale 6 giugno 2017, n. 14 Disposizioni per il contenimento del consumo del suolo e 

modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del Territorio e in materia di 

paesaggio” (pubblicata sul BURV n. 56 del 9 giugno 2017) disciplina le norme volte alla programmazione 

dell’uso del suolo e la riduzione progressiva e controllata della sua copertura artificiale, la tutela del 

paesaggio, delle reti ecologiche, delle superfici agricole e forestali e delle loro produzioni, la promozione 

della biodiversità coltivata, la rinaturalizzazione di suolo impropriamente occupato e la riqualificazione e la 

rigenerazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata. 

La legge introduce e definisce per la prima volta all’interno del quadro normativo regionale il concetto di 

consumo di suolo, inteso come «l’incremento della superficie naturale e seminaturale interessata da 

interventi di impermeabilizzazione del suolo, o da interventi di copertura artificiale, scavo o rimozione, che 

ne compromettano le funzioni eco-sistemiche e le potenzialità produttive; il calcolo del consumo di suolo si 

ricava dal bilancio tra le predette superfici e quelle ripristinate a superficie naturale e seminaturale».  

 

Tale definizione si unisce ad altri nuovi concetti introdotti dal legislatore regionale, che vogliono indirizzare 

la pianificazione urbanistica dei Comuni verso un nuovo modello di sviluppo basato sul risparmio e la 

preservazione del suolo naturale e volto prioritariamente alla trasformazione del tessuto urbanistico 

esistente, alla riconversione del patrimonio edilizio, alla rigenerazione urbana e all’eliminazione degli 

elementi di degrado ed incoerenza urbanistica. 

 

La nuova legge regionale fin dalla sua entrata in vigore, ha disposto alcuni compiti preliminari per le 

Amministrazioni comunali, volti a raccogliere le informazioni utili a definire successivamente, mediante 

apposito provvedimento regionale, la quantità massima di suolo consumabile per ogni comune, con la 

prospettiva di azzerare tale quantitativo entro il l’orizzonte temporale del 2050, come stabilito dalle direttive 

comunitarie. 

 

Entro il 25 agosto 2017 infatti, i Comuni erano tenuti alla compilazione di una scheda informativa in formato 

elettronico, contenente le informazioni relative alle previsioni dimensionali dei propri strumenti urbanistici 

(carico urbanistico previsto residenziale e produttivo, superfici trasformate e/o interessate da procedimenti 

in corso, varianti verdi accolte ai sensi della L.R. n. 4/2015), da trasmettere mediante posta elettronica alla 

Regione del Veneto. Unitamente a tale scheda i Comuni erano tenuti ad effettuare una ricognizione dei 

nuovi ambiti di urbanizzazione consolidata così come definiti dall’art. 2, comma 1, lett. e) della L.R. 

14/2017. 

 

Il Comune di Rivoli V.se, in linea con le nuove disposizioni e nei tempi prefissati dalla legge, ha provveduto 

a recepire i dati relativi alla scheda informativa unitamente alla ricognizione preliminare degli ambiti di 
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urbanizzazione consolidata. Tali informazioni sono poi state successivamente trasmesse mediante posta 

elettronica alla Regione del Veneto. 

 

Con provvedimento n. 668 del 15 maggio 2018 (pubblicato sul BURV n. 51 del 25.05.2018), la Giunta 

regionale del Veneto ha approvato la definizione, ai sensi dall’art. 4 della legge regionale n. 14/2017, della 

quantità massima di consumo di suolo ammesso nel territorio regionale e la sua ripartizione per ambiti 

comunali o sovracomunali omogenei. 

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale n. 14/2017, i comuni, entro 18 mesi dalla pubblicazione 

nel BUR del provvedimento di Giunta regionale, sono tenuti ad approvare una variante di adeguamento 

dello strumento urbanistico generale (PRG o PAT) secondo le procedure semplificate di cui all’articolo 14 

della medesima legge regionale. 

 

La presente Variante al P.A.T. del Comune di Rivoli V.se, con le procedure semplificate previste dall’art. 14 

della L.R. 14/2017, adempie pertanto a tale ultimo dispositivo, al fine di adeguare la propria strumentazione 

urbanistica ai contenuti della legge regionale sul contenimento del consumo di suolo. 

 

1.2. GLI OBIETTIVI DELLA LEGGE REGIONALE 14/2017  
  

La Legge Regionale n° 14/2017 detta norme per il contenimento del consumo, nel rispetto dei seguenti 

obiettivi:  

 

a) ridurre progressivamente il consumo di suolo non ancora urbanizzato per usi insediativi e infrastrutturali;  

 

b) individuare le funzioni eco-sistemiche dei suoli e le parti di territorio dove orientare il ripristino della 

naturalità;  

 

c) promuovere e favorire l’utilizzo di pratiche agricole sostenibili, recuperando e valorizzando il terreno 

agricolo;  

 

d) individuare le parti di territorio a pericolosità idraulica e geologica, incentivandone la messa in sicurezza;  

 

e) valutare gli effetti degli interventi di trasformazione sulla salubrità dell’ambiente e sul paesaggio;  

 

f) incentivare il recupero, il riuso, la riqualificazione e la valorizzazione degli ambiti di urbanizzazione 

consolidata;  

 

g) ripristinare il prevalente uso agrario degli ambiti a frammentazione territoriale;  

 

h) valorizzare le ville venete e il loro contesto paesaggistico;  

 

i) rivitalizzare la città pubblica e promuovere la sua attrattività, fruibilità, qualità ambientale ed architettonica;  

 

j) assicurare la trasparenza amministrativa e la partecipazione informata dei cittadini;  
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k) attivare forme di collaborazione pubblico-privato che contribuiscano alla riqualificazione della 

città/territorio.  

  

La normativa regionale, all’art. 12, definisce gli ambiti in cui non viene applicata e nello specifico a:  

 

a) gli interventi ricadenti negli ambiti di urbanizzazione consolidata comprendenti (art. 2, comma 1, lett. e) 

l’insieme delle parti del territorio:  

- già edificato;  

- comprensivo delle aree libere intercluse o di completamento destinate dallo strumento urbanistico 

alla trasformazione insediativa;  

- comprensivo delle dotazioni di aree pubbliche per servizi e attrezzature collettive, delle 

infrastrutture e delle viabilità già attuate, o in fase di attuazione;  

- oggetto di un PUA approvato;  

- riconoscibile nei nuclei insediativi in zona agricola.  

 

1.3. DEFINIZIONE DELLA QUANTITA’ DI SUOLO CONSUMABILE   
  

L'articolo 4 della legge regionale n. 14/2017 introduce misure di programmazione e di controllo sul 

contenimento del consumo di suolo, affidando alla Giunta regionale importanti compiti gestionali ed 

attuativi.  

Con provvedimento n. 668 del 15 maggio 2018, la Giunta regionale del Veneto ha approvato la definizione, 

ai sensi dall’art. 4 della legge regionale n. 14/2017, della quantità massima di consumo di suolo ammesso 

nel territorio regionale e la sua ripartizione per ambiti comunali o sovracomunali omogenei.  

Dall'analisi degli obiettivi e dal confronto con i dati territoriali trasmessi dai Comuni, è stata stimata la 

quantità massima di consumo di suolo ammessa nel Veneto fino al 2050 pari a 12.793 ettari e una "riserva" 

di suolo di 8530 ettari per le opportune revisioni e rideterminazioni che dovessero necessitare negli anni, 

avendo avuto cura, altresì, di favorire e promuovere processi di riqualificazione urbana, riqualificazione 

edilizia e ambientale e rigenerazione urbana sostenibile. Le trasformazioni urbanistiche che avvieranno i 

Comuni dovranno essere quindi indirizzate prioritariamente verso soluzioni che privilegino interventi di 

recupero, riqualificazione e rigenerazione, ai sensi degli articoli 5, 6 e 7 della L.R. n. 14/2017.  

 

1.4. GLI AMBITI DI URBANIZZAZIONE CONSOLIDATA 

Per chiarire i contenuti della Variante al PAT occorre ricordare che l’art. 20, primo comma, della LR 
14/2017 ha sostituito il parametro della Superficie Agricola Utilizzabile - SAU, che precedentemente 
fissava il limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone con destinazione diversa 
quella agricola, nei primi dieci anni di attuazione del PAT, con quello della quantità massima di 
superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da consumo di suolo.  

In particolare la lettera f) del comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, ora 
prevede che il PAT attui il compito seguente: 
 

“f) determina la quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da 

consumo di suolo in applicazione del provvedimento della Giunta regionale di cui all’articolo 4, comma 2, 

lettera a), della legge regionale recante disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e, in 

coerenza con lo stesso, la aggiorna periodicamente. 
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Ne consegue che nella presente VARIANTE AL PAT nelle Norme Tecniche di Attuazione del PAT vigente il 
dispositivo che fissa in ettari di SAU il limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone 
con destinazione diversa da quella agricola, nei primi dieci anni di attuazione del PAT, debba essere 
sostituito con la quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da 
consumo di suolo in applicazione del provvedimento della Giunta regionale di cui all’articolo 4, comma 2, 
lettera a), della LR 14/2017. 

La modifica alle Norme Tecniche di PAT deve essere accompagnata anche da una specifica quinta tavola 
di PAT che, completando la serie delle quattro tavole di PAT in scala 1:10.000 (Vincoli, Invarianti, Fragilità, 
Trasformabilità), definisca  gli “ambiti di urbanizzazione consolidata” definiti ai sensi della LR 14/2017 
che differiscono per contenuti e finalità dalle aree di urbanizzazione consolidata individuate nella TAV 4 – 
Carta della Trasformabilità del PAT. 
 

Infatti, l’art. 13, comma 9, della LR 14/2017 prevede che: 
 

“9. Gli ambiti di urbanizzazione consolidata, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), sono individuati con 
provvedimento della giunta o del consiglio comunale e sono trasmessi in Regione entro il termine previsto 
dal comma 5 dell’articolo 4. I comuni, in sede di adeguamento dello strumento urbanistico generale ai sensi 
del comma 10 confermano o rettificano detti ambiti”. 
 

In definitiva, in sede di variante al PAT si tratta di confermare o rettificare gli ambiti di urbanizzazione 
consolidata precedentemente individuati e trasmessi alla Regione. 
 

Per meglio chiarire i concetti si riportano le definizioni di   Ambiti e Aree di urbanizzazione consolidata ai 
sensi delle normative regionali: si tratta definizioni che rinviano a modalità di pianificazione e intervento 
diverse. 
 

Aree di urbanizzazione consolidata da LRV n° 11/2004: 

 

Le aree di urbanizzazione consolidata definite nella Tav. 4 – Carta della Trasformabilità, comprendono il 

centro storico e le aree urbane del sistema insediativo residenziale e produttivo in cui sono sempre 

ammessi gli interventi di nuova costruzione o di ampliamento di edifici esistenti attuabili nel rispetto delle 

norme di attuazione. Per le aree residenziali il PI precisa i limiti degli incrementi volumetrici per gli interventi 

sugli edifici esistenti che conseguano il miglioramento degli standard qualitativi, architettonici, energetici, 

tecnologici e di sicurezza, in relazione alle tecniche costruttive utilizzate, prevedendo la graduazione della 

volumetria assentibile in ampliamento in funzione della qualità ambientale ed energetica dell’intervento. Si 

tratta dunque di aree in cui il successivo Piano degli interventi definisce le zone territoriali omogenee, 

individua gli indici fondiari, stabilisce le modalità di intervento in cui non sono previste trasformazioni 

significative del tessuto urbanizzato. Un equivalente di quello che nel linguaggio urbanistico per qualche 

tempo sono state definite le “zone di completamento” per distinguerle da quelle di “espansione”. 

 

Ambiti di urbanizzazione consolidata ai sensi art. 2, comma 1, lettera a) della LR 14/2017  

 

“L’insieme delle parti del territorio già edificato, comprensivo delle aree libere intercluse o di completamento 
destinate dallo strumento urbanistico alla trasformazione insediativa, delle dotazioni di aree pubbliche per 
servizi e attrezzature collettive, delle infrastrutture e delle viabilità già attuate, o in fase di attuazione, 
nonché le parti del territorio oggetto di un piano urbanistico attuativo approvato e i nuclei insediativi in zona 
agricola. Tali ambiti di urbanizzazione consolidata non coincidono necessariamente con quelli  individuati 
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dal piano di assetto del territorio (PAT) ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera o), della legge regionale 
23 aprile 2004, n. 11”. 
Da tale definizione si riscontra che questi nuovi ambiti non sembrano coincidere con gli omonimi previsti 

dalla L.R. 11/2004, la quale si limitava a definirli come le aree in cui «sono sempre possibili interventi di 

nuova costruzione o di ampliamento di edifici esistenti attuabili nel rispetto delle norme tecniche». 

Il successivo art. 12 comma 1, lettera a) della medesima LR 14/2017 stabilisce che sono sempre consentiti 
in deroga ai limiti stabiliti dal provvedimento della Giunta regionale di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a) 

a) gli interventi previsti dallo strumento urbanistico generale ricadenti negli ambiti di urbanizzazione 
consolidata; 

 

Ne consegue che tutti gli interventi edilizi conformi alle previsioni urbanistiche, localizzati entri gli ambiti 
di urbanizzazione consolidata individuati ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) della LR 14/2017 
sono sempre ammessi, cioè in altri termini “non consumano suolo”. Tale perimetrazione, ai fini pratici, ha 
quindi il compito di definire il limite entro il quale gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica sono 
sempre consentiti senza determinare consumo di suolo. 

Di conseguenza tutti gli interventi edilizi e le previsioni urbanistiche, localizzate all’esterno degli ambiti di 
urbanizzazione consolidata sono soggetti alle disposizioni sul contenimento del consumo di suolo. 

 

In altri termini gli ambiti di urbanizzazione consolidata devono essere riportati in una specifica cartografia 
del PAT (la nuova TAV. 5 – Carta degli ambiti di urbanizzazione consolidata)  poiché stabiliscono i 
confini dell’applicazione dei limiti al consumo di suolo: all’interno il limite alla crescita urbana è stabilità dalle 
norme del Piano degli Interventi (destinazioni d’uso, densità, altezze, ecc.) all’esterno la quantità massima 
di suolo consumabile è quello definita con lo specifico provvedimento di giunta regionale, che sia il PAT, sia 
il PI devono recepire. 
 

Per la perimetrazione degli ambiti consolidati, si è ritenuto di fare riferimento anche ai casi particolari, 

riconosciuti dalla L.R. 14/2017, che sono stati fatti salvi dall’art. 13 della legge recante le disposizioni 

transitorie; questi riguardano in particolare: 

 

a) i procedimenti in corso: intesi come i titoli abilitativi edilizi già avviati con la presentazione allo sportello 

unico della domanda di permesso di costruire ovvero delle comunicazioni o segnalazioni comunque 

denominate e i procedimenti relativi ai P.U.A., avviati con la presentazione al Comune della proposta 

corredata dagli elaborati previsti dall’art. 19 della L.R. 11/2004; 

 

b) gli accordi tra soggetti pubblici e privati, di cui all’art. 6 della L.R. 11/2004, per i quali, alla data di entrata 

in vigore della legge 14/2017, sia già stata deliberata dalla giunta o dal consiglio comunale la dichiarazione 

di interesse pubblico. 

 

Oltre a quanto disposto dai commi 5 e 6 dell’art. 13, si segnala inoltre quanto disciplinato dall’art. 12 della 

L.R. 14/2017, il quale stabilisce che sono sempre consentiti sin dall’entrata in vigore della legge ed anche 

successivamente, in deroga ai limiti definiti dal provvedimento n. 668/2018, anche i lavori e le opere 

pubbliche o di interesse pubblico. 

 

 

1.5. LE MODIFICHE NORMATIVE APPORTATE ALLA LRV N° 14/2001 DALLA LRV N° 14/2017 
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Con l’approvazione della LR 14/17 è stata modificata la legge 11/04, Norme per il governo del territorio e in 
materia di paesaggio, di seguito si riportano le principali modifiche che hanno attinenza con la Variante di 
adeguamento al PAT e quelle relative alle aree già pianificate dal PI, ma non comprese nel tessuto 
consolidato in quanto non attivate. Questa seconda fattispecie non ha attinenza diretta con il PAT ma deve 
comunque essere verificata la coerenza con le Norme Tecniche dello stesso PAT. 
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L’articolo che segue non ha rilevanza diretta nell’adeguamento del PAT ma è utile per comprendere, 

rispetto allo stato monitorato al momento della presente Variante di Adeguamento, come è regolamentata 

la decadenza delle aree di trasformazione. C
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Art. 18 – Procedimento di formazione, efficacia e varianti del Piano degli interventi 
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1.6. LA PROCEDURA DI APPROVAZIONE DELLA VARIANTE AL PAT 
 

La presente Variante al PAT di adeguamento alla L.R. 14/2017, prevede una procedura semplificata 

diversa da quella prevista dall’art. 14 della L.R. 11/2004. 

Detta procedura è disciplinata dall’art. 14 della L.R. 14/2017 che di seguito si riporta: 

«1. Per le finalità di cui al comma 10 dell’articolo 13: 

(…) 

 

b) i comuni dotati di PAT, in deroga a quanto previsto dall’articolo 14 della legge regionale 23 aprile 2004, 

n. 11 e dall’articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 “Collegato alla legge di stabilità 

regionale 2017”, approvano la variante urbanistica secondo la procedura di cui ai commi 2, 3, 4 e 5. 

2. Entro otto giorni dall’adozione, la variante al PAT è depositata e resa pubblica presso la sede del 

comune per trenta giorni consecutivi, decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi 

trenta giorni. Dell’avvenuto deposito è data notizia con le modalità di cui all’articolo 32, della legge 18 
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giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in 

materia di processo civile”. Il comune può attuare ogni altra forma di pubblicità ritenuta opportuna. 

3. Nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, il consiglio 

comunale decide sulle stesse e contestualmente approva la variante semplificata. 

4. Copia integrale della variante approvata è trasmessa, a fini conoscitivi, all’ente competente 

all’approvazione del PAT, ed è depositata presso la sede del comune per la libera consultazione. 

5. La variante diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nel sito internet del comune.» 

 

All’interno della delibera di approvazione del citato provvedimento n. 668 del 15.05.2018, sono stati 

introdotti soltanto alcuni dispositivi, che dovranno essere assolti attraverso la presente variante. Questi 

riguardano in particolar modo i punti 7 e 8 del deliberato di seguito riportati: 

 

[…] 

7. di stabilire che per i Comuni dotati di PAT la quantità assegnata non potrà in ogni caso superare il 

residuo effettivo di Superficie Agricola Utilizzata (SAU) Trasformabile, calcolata in sede di approvazione del 

PAT, ovvero a quella residua a seguito dell’approvazione del PI o sue varianti; mentre per i Comuni dotati 

di solo PRG, la quantità assegnata non potrà in ogni caso superare il residuo di territorio trasformabile quali 

zone C2 non attuate ed esterne al consolidato; 

8. di stabilire che i Comuni in sede di adeguamento al presente provvedimento provvederanno, ai sensi ai 

sensi dell’articolo 13, comma 9 della L.R. n. 14/2017, alla “conferma o rettifica” degli ambiti di 

urbanizzazione consolidata inizialmente individuati e alla verifica dei dati trasmessi e contenuti nella 

“Scheda Informativa” così come indicato nell’Allegato B “Analisi, valutazioni e determinazione della quantità 

massima di consumo di suolo”;[…] 

 

Dal combinato disposto tra le disposizioni dell’art. 13 della L.R. 14/2017 e della Delibera di G.R. n. 668 del 

15.05.2018, emerge che i compiti della variante di adeguamento semplificata, si limitano alla: 

 

a) conferma o rettifica degli ambiti di urbanizzazione consolidata di cui all’art. 2, comma 1, lett. e) della L.R. 

14/2017; 

b) verifica dei dati trasmessi e contenuti all’interno della Scheda informativa; 

c) sostituzione del meccanismo S.A.U. Trasformabile prevista dalla L.R. 11/2004 con il quantitativo di suolo 

consumabile assegnato; 

d) verifica che la quantità di suolo assegnata non sia superiore al residuo effettivo di Superficie Agricola 

Utilizzata Trasformabile calcolata in sede di P.A.T., ovvero a quella residua a seguito dell’approvazione del 

P.I. o sue varianti. 

 

1.7. LA VARIANTE DI PAT DI ADEGUAMENTO E CONFORMAZIONE  
  

La Variante PAT di adeguamento e conformazione alla LR 14/2017 trova come elemento prioritario e 

primario l’individuazione del tessuto urbanizzato ed edificato, così come definite dalla LR 14/2017 

stessa, comprendendo anche l’adeguamento normativo ai disposti della normativa regionale.  

Si avranno pertanto due tipi di adeguamento: 

 

1) TEMA 1 - Individuazione ambiti di urbanizzazione consolidata ai sensi della LRV n° 14/2017 
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2) TEMA 2 - Modifica norme di PAT ai sensi della LRV n° 14/2017, che ha a sua volta modificato la LRV n° 

11/2004. 

 

La variante al PAT di adeguamento alle Disposizioni sul contenimento del consumo di suolo di cui alla  LR 

6  giugno 2017,  n. 14 pertanto non prevede né le forme di concertazione, né le procedure di valutazione, 

né quelle di approvazione previste per le varianti  ordinarie al  PAT, trattandosi di un adempimento 

necessario previsto dalla normativa regionale, di recepimento di disposizioni normative sovraordinate, 

pertanto prive dei contenuti progettuali veri e propri. 

Nel caso dei comuni dotati di PAT, lo strumento urbanistico comunale generale corrisponde alla somma di 

PAT + PI, cioè al PRC secondo quanto stabilito dall’art. 3 della LR 11/2004 che stabilisce che la 

pianificazione dei comuni si articola in: 

a) piano di assetto del territorio comunale (PAT)  

b) piano degli interventi comunali (PI)  
 

Ne consegue che occorre recepire le disposizioni sul contenimento del consumo di suolo di cui alla LR 6 

giugno 2017 nel Piano degli Interventi a seguito delle verifiche effettuate con Variante al PAT.  
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2. PARTE SECONDA – LA VARIANTE AL PAT/MODIFICHE CARTOGRAFICHE 
 
2.1. INDIVIDUAZIONE AMBITI DI URBANIZZAZIONE CONSOLIDATA AI SENSI DELLA LRV N° 
14/2017 
 
L’individuazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata è stata effettuata riconoscendo le seguenti 
situazioni ammesse dalla normativa: 
 

- parti del territorio già edificate e le zone territoriali omogenee per funzioni residenziali o produttive 

urbanizzate/urbanizzabili del PI ricomprese all’interno dei perimetri delle aree già dichiarate dal 

PAT come “urbanizzazione consolidata”; 
 

- dotazioni di aree pubbliche per servizi e attrezzature collettive, delle infrastrutture e delle viabilità 

già attuate, o in fase di attuazione; 
 

- ambiti con PUA approvato o in fase d realizzazione1; 
 

- zone denominate a “verde di contesto” e/o aree di valore e tutela di edifici con categoria di valore in 

area agricola o in centro storico; 
 

- gli ambiti soggetti ad accordo pubblico-privato, concertazione, perequazione e credito edilizio. 
 

- tutte le zone che consentono intervento edilizio diretto, comprese le zone per servizi di interesse 

comune indicate nello strumento operativo. 
 

- Sono infine stati considerati “aree intercluse destinate alla trasformazione insediativa”, gli ambiti già 

perimetrati dal PI come aree di trasformazione soggette a piano urbanistico attuativo, risultati 

completamente circondati da ambiti di urbanizzazione consolidata. 

- dotazioni di aree pubbliche per servizi e attrezzature collettive, delle infrastrutture e delle viabilità già 

attuate, o in fase di attuazione: rappresentano tale categoria le zone “F” a servizi previste dal PI.  

 

Ai sensi dell’articolo 13, comma 9 della L.R. 14/2017, la presente variante ha rettificato gli ambiti di 

urbanizzazione consolidata inizialmente individuati e trasmessi. Le principali modifiche riguardano 

l’inserimento di aree libere intercluse o di completamento destinate dallo strumento urbanistico alla 

trasformazione insediativa: tra le aree libere sono compresi anche i lotti e le aree di trasformazione che per 

ubicazione e caratteristiche si configurano come interclusi nel territorio edificato e/o urbanizzato. Inoltre tale 

perimetro è stato adeguato inserendo ambiti con PUA approvato e/o Accordi sottoscritti alla data di entrata 

in vigore della DGR 668/2018. 

All’interno degli Ambiti di Urbanizzazione Consolidata gli interventi previsti dallo strumento urbanistico 

generale non comportano il consumo di suolo, secondo la disciplina “derogatoria” dettata dalla lettera a), 

comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale n. 14/2017. 

 

La tabella relativa alla superficie territoriale prevista è la medesima della relazione sintetica che 

accompagnava l’adempimento conoscitivo presentato alla Regione Veneto, che naturalmente si riconferma 

anche in questa sede e che per sua natura è perfettamente coerente con la valutazione del limite alla 

trasformazione insediativa costituito dalla SAT, dato che le previsioni del PRG precedente il PAT sono tutte 

fatte salve dall’applicazione del limite di SAT. 

 
1 Per la delimitazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata i Comuni devono far riferimento alla classificazione delle aree di 
completamento effettuate dagli strumenti conformativi (P.R.G. o P.I.), comprendendo tra queste anche le aree, destinate dallo 
strumento urbanistico alla trasformazione insediativa, oggetto di un piano urbanistico attuativo in fase di realizzazione. 
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In merito all’ attestazione delle quantità trasformate esposte nella scheda informativa “Allegato A” già 

trasmessa, si è verificato che la quantità “residua” che è la base per l’applicazione dell’algoritmo regionale 

nasce dalla differenza tra le superfici riferite alle previsioni di PAT e quelle effettivamente trasformate o con 

procedimenti in corso. 

Le prime non cambiano, ma le seconde risentono della sopravvenuta variante in regime transitorio e 

dell’approvazione di alcuni strumenti urbanistici attuativi in attuazione del PI vigente. 

Il riconoscimento degli interventi di attuazione è facilitato dall’esplicitazione nel PI di tutti gli ambiti finalizzati 

a nuova edificazione (sia per intervento edilizio diretto che per piano urbanistico attuativo) ed è pertanto 

stato sufficiente selezionarne in ambiente GIS le superfici esterne agli ambiti di urbanizzazione consolidata 

di PAT ed escludere ulteriormente quelle ad intervento edilizio diretto riferibili a specifici accordi di PAT. 
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2.2. LO STATO DI ATTUAZIONE DEL PI DI RIVOLI VERONESE 
 

Si richiamano: 

- La legge urbanistica regionale (L.r. 11/2004) ha suddiviso la pianificazione urbanistica comunale in 

due livelli di pianificazione (art. 3, comma 41): il P.A.T.I - Piano di Assetto del Territorio 

Intercomunale e il P.I. – Piano degli Interventi. 

- L’Amministrazione Comunale di Rivoli Veronese ha avviato nel 2005, la predisposizione del P.A.T.I. 

insieme al Comune di Brentino Belluno.  

- In data 15 aprile 2009, è stato redatto il verbale di sottoscrizione degli elaborati del P.A.T.I. dei 

Comuni di Brentino Belluno − Rivoli Veronese (VR), in copianificazione con la Regione Veneto. 

- In data 11.01.2011, ai sensi dell'art. 15, comma 6, della L.R. 11/2004, si è riunita, presso gli Uffici 

della Direzione Urbanistica della Regione del Veneto in Venezia, la conferenza di servizi che ha 

approvato il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale dei Comuni di Brentino Belluno − Rivoli 

Veronese (VR), adottato con deliberazioni di Consiglio Comunale, rispettivamente, n. 15 in data 

20.04.2009 e n. 6 in data 21.04.2009 facendo proprie le conclusioni di cui alla Valutazione Tecnica 

Regionale n. 225 del 23.12.2010. 

- Il P.A.T.I. è stato quindi approvato definitivamente con Deliberazioni della Giunta Regionale N. 936 

del 05 luglio 2011 (Bur n. 59 del 09/08/2011). 

- Il Primo Piano degli Interventi è stato approvato con DCC n° 8 del 28/05/2012. 

- Il Primo Piano degli Interventi è stato pubblicato in data 29/06/2017e la sua efficacia è decorsa dla 

17/07/2012 

La DCC n° 29 del 07/08/2017, avente per oggetto: “ Determinazione della misura del contributo per il 
rilascio dell’autorizzazione alla proroga del termine quinquennale delle previsioni relative alle aree di 
espansione soggette a strumenti attuativi non approvati”. 
 

La DCC n° 30 del 07/08/2017 avente per oggetto: “Autorizzazione alla proroga del termine quinquennale 
della previsione del piano degli interventi relativa a una parte dell’area di espansione turistico-ricettiva 
soggetta a strumento attuativo non approvato in Loc. Sabbioni”; 
 

La DCC n° 31 del 07/08/2017 avente per oggetto: “Autorizzazione alla proroga del termine quinquennale 
della previsione del piano degli interventi relativa all’area di espansione residenziale soggetta a strumento 
attuativo non approvato in Loc. Pimpine”; 
 

La DCC n° 32 del 07/08/2017 avente per oggetto: “Autorizzazione alla proroga del termine quinquennale 
della previsione del piano degli interventi relativa all’area produttiva di espansione soggetta a strumento 
attuativo non approvato in Loc. Porton”; 
 

La DGC N. 38 del  17-05-2017 avente per oggetto “REDAZIONE DEL SECONDO PIANO DEGLI 
INTERVENTI, AI SENSI DELL'ART. 18 DELLA L.R. 11/2004 E S.M.I. ATTO DI INDIRIZZO”; 
 

Sulla base di quanto deliberato con DCC n° 11/2018 avente per oggetto “RICOGNIZIONE DELLE AREE DI 
TRASFORMAZIONE O ESPANSIONE SOGGETTE A STRUMENTI ATTUATIVI NON APPROVATI 
PREVISTE NEL P.I. APPROVATO CON D.C.C. N. 8/2012 CHE SONO DECADUTE AI SENSI DELL'ART. 
18, C. 7, L.R.V. N. 11/2004” si riporta quanto segue: 
 

- le aree per le quali è stata chiesta la proroga ai sensi dell’art. 7 bis L.R.V. n. 11/2004 e ss.mm.ii. e 
la stessa è stata concessa per cinque anni del termine quinquennale di validità delle previsioni di 
espansione edificatoria, in quanto hanno ottemperato a quanto previsto per legge, ritenute  attuabili 
(pertanto considerate all’interno del consolidato del PAT) sono le seguenti: 
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AREA N. 1 - ZONA DI ESPANSIONE TURISTICO-RICETTIVA IN LOC. SABBIONI (PARTE): 
- Individuazione catastale: foglio n. 11 mappali n. 144 (parte), 318 (parte), 507 (parte). Richiesta di proroga 
ai sensi art. 7 bis L.R.V. n. 11/2004 e ss.mm.ii. come introdotto dalla L.R.V. n. 14/2017: prot. n. 4616 del 
30.06.2017. 
- Autorizzazione proroga: D.C.C. n. 30 del 07.08.2017 avente per oggetto: “Autorizzazione alla 
proroga del termine quinquennale della previsione del piano degli interventi relativa a una parte dell’area di 
espansione turistico-ricettiva soggetta a strumento attuativo non approvato in Loc. Sabbioni”  
 

AREA N. 2 – ZONA DI ESPANSIONE RESIDENZIALE IN LOC. PIMPINE 
- Individuazione catastale: foglio n. 18 mappali n. 131, 136. 

Richiesta di proroga ai sensi art. 7 bis L.R.V. n. 11/2004 e ss.mm.ii. come - introdotto dalla 
L.R.V. n. 14/2017: prot. n. 4617 del 30.06.2017. 
- Autorizzazione proroga: D.C.C. n. 31 del 07.08.2017 avente per oggetto: “Autorizzazione alla 
proroga del termine quinquennale della previsione del piano degli interventi relativa all’area di espansione 
residenziale soggetta a strumento attuativo non approvato in Loc. Pimpine”  
 

L’area per la quale è stata chiesta la proroga ai sensi dell’art. 7 bis L.R.V. n. 11/2004 e ss.mm.ii., la stessa 
è stata inizialmente concessa per cinque anni del termine quinquennale di validità delle previsioni di 
espansione edificatoria, ma che risulta decaduta a seguito della formale rinuncia della ditta e della mancata 
assolvenza degli obblighi di cui all’art. 18 comma 7 bis L.R.V. n. 11/2004, per cui non più attuabile è la 
seguente: 
 

AREA N. 3 – ZONA DI ESPANSIONE PRODUTTIVA IN LOC. PORTON (PARTE) 
- Individuazione catastale: foglio n. 11 mappali n. 179, 276, 245 
- Richiesta di proroga ai sensi art. 7 bis L.R.V. n. 11/2004 e ss.mm.ii. come introdotto dalla L.R.V. n. 
14/2017: prot. n. 4615 del 30.06.2017; 
- Autorizzazione proroga: D.C.C. n. 32 del 07.08.2017 avente per oggetto: “Autorizzazione alla proroga del 
termine quinquennale della previsione del piano degli interventi relativa all’area produttiva di espansione 
soggetta a strumento attuativo non approvato in Loc. Porton”  
- Richiesta di archiviazione prot. n. 1028 del 08.02.2018. 
 

Le aree previste in espansione nel P.I. decaduto per le quali non è stata chiesta la proroga ai sensi dell’art. 
18 comma 7 bis L.R.V. n. 11/2004 e ss.mm.ii., la cui previsione di espansione edificatoria è quindi decaduta 
ai sensi dell’art. 18, c. 7, L.R.V. n. 11/2004 e ss.mm.ii. sono le seguenti: 
 

AREA N. 4 - ZONA DI ESPANSIONE TURISTICO-RICETTIVA IN LOC. SABBIONI (PARTE): 
- individuazione catastale: foglio n. 11 mappali n. 142(parte), 146(parte), 150(parte),151(parte), 
804(parte), 800(parte), 801(parte), 806(parte), 807(parte), 147(parte), 321(parte); 
 

AREA N. 5 - ZONA DI ESPANSIONE PRODUTTIVA IN LOC. PORTON (PARTE): 
- individuazione catastale: foglio n. 11 mappale n. 819(parte); 
 

AREA N. 6 - ZONA DI ESPANSIONE PRODUTTIVA IN LOC. TERRAMATTA: 
- individuazione catastale: foglio n. 14 mappali n. 31(parte), 25(parte), 578(parte), 572(parte), 
579(parte), 29(parte); 
 

AREA N. 7 - ZONA DI ESPANSIONE PRODUTTIVA IN LOC. VALDONEGHE: 
- individuazione catastale: foglio n. 1 mappali n. 593(parte), 473, 474, 137(parte), 117(parte) 458(parte), 
136, 75(parte), 493(parte), 179(parte), 123(parte), 178(parte), 482(parte), 194, 191(parte), 169(parte), 
130(parte), 98(parte), 134(parte), 90(parte), 484(parte), 489(parte) 
 

AREA N. 8 - ZONA DI ESPANSIONE RESIDENZIALE IN LOC. ZUANE: 
individuazione catastale: foglio n. 11 mappali n. 8, 282, 740, 767, 259, 799(- parte), 729(parte); 
 

AREA N. 9 - AREA DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ URBANA IN LOC. CASTELLO: 
- individuazione catastale: foglio n. 12 mappale n. 296(parte) 
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2.3.  VERIFICA DELLA QUANTITÀ MASSIMA DI CONSUMO DI SUOLO ASSEGNATA IN FUNZIONE 
DEL RESIDUO EFFETTIVO DI S.A.U. TRASFORMABILE 
 

Per i Comuni dotati di PAT la quantità assegnata di consumo di suolo non potrà in ogni caso superare il 

residuo effettivo di Superficie Agricola Utilizzata (SAU) Trasformabile, calcolata in sede di approvazione del 

PAT, ovvero a quella residua a seguito dell’approvazione del PI o sue varianti. 

La nuova normativa prevede che per tutti i Comuni dotati di PAT la quantità di suolo “consumabile” 

assegnata non potrà in ogni caso superare il residuo effettivo di Superficie Agricola Utilizzata Trasformabile 

calcolato come quota rimanente di SAU Trasformabile a seguito delle previsioni operate con i P.I. e con le 

varianti ai P.I.  

Va rilevato che la compatibilità tra quantitativo di suolo “consumabile” assegnato dalla DGR e il quantitativo 

di SAU trasformabile previsto dal PAT deve essere verificata in questa fase di adeguamento del PAT alla 

nuova disciplina definita dalla L.R.14/2017. Una volta verificata tale compatibilità la nuova disciplina 

sostituisce integralmente quella precedente, riferita al quantitativo massimo di SAU trasformabile.  

La lettera f) del comma 1 dell'articolo 13 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è stata infatti così 

sostituita:  

"f) determina la quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da 

consumo di suolo in applicazione del provvedimento della Giunta regionale di cui all'articolo 4, comma 2, 

lettera a), della legge regionale recante disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e, in 

coerenza con lo stesso, la aggiorna periodicamente;"2 

La verifica è partita dal dato iniziale riguardante la S.A.U. Trasformabile determinata in sede di P.A.T.  

A partire da tale dato si è quindi proceduto alla verifica del residuo effettivo di S.A.U. Trasformabile, 

considerando le superfici trasformate, i PI e le Varianti ai PI approvate. 

Si procede al confronto tra il dato della SAU residua e il dato del quantitativo di suolo consumabile dato 

dalla Regione Veneto. 

 

VERIFICA SAU RESIDUA A SEGUITO DELL’APPROVAZIONE DEI PI 

Si riporta il dato calcolato a seguito dell’approvazione del Piano degli Interventi vigente, di cui all’Art. 26.4 - 

Utilizzo della zona agricola delle NT del PATI: 

(…) 
La quantità di “Superficie Agricola Utilizzata massima trasformabile nel decennio” subisce, in 
considerazione delle caratteristiche geografiche del territorio un incremento massimo del 10%, 
alzando il limite massimo suddetto alle seguenti quote: 
 per il Comune di Brentino B.no pari a 84.474 mq. + 8.447 mq = 92.921 mq, 
 per il Comune di Rivoli V.se pari a 129.109 mq. + 12.911 mq = 142.020 mq 
Si applica inoltre, in ottemperanza agli Atti di Indirizzo di cui alla DGR 3650/2008, un ulteriore 
aumento del 20% essendo che i Comuni con il PATI hanno resa omogenea la disciplina 
urbanistica riguardante l’assetto edilizio del territorio intercomunale favorendo il miglioramento 
dell’equilibrio urbanistico del loro comprensorio, e pertanto fino al limite di: 
 per il Comune di Brentino B.no  pari a 92.921 mq. + 16.894 mq  = 109.815 mq 

 
 per il Comune di Rivoli V.se pari a 142.020 mq. + 25.822 mq  = 167.842 mq 

 
 

 
2 Cancellando il precedente riferimento alla SAU:  

f) determina il limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone con destinazione diversa da quella agricola, 
avendo riguardo al rapporto tra la superficie agricola utilizzata (SAU) e la superficie territoriale comunale (STC), secondo le 
modalità indicate nel provvedimento di cui all’articolo 50, comma 1, lett. c);   
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Si considerano da detrarre e definire come aree che hanno consumato SAU le seguenti aree: 
 
1 – ZONA DI ESPANSIONE RESIDENZIALE IN LOC. PIMPINE 
- Individuazione catastale: foglio n. 18 mappali n. 131, 136. 

Richiesta di proroga ai sensi art. 7 bis L.R.V. n. 11/2004 e ss.mm.ii. come - introdotto dalla 
L.R.V. n. 14/2017: prot. n. 4617 del 30.06.2017. 
- Autorizzazione proroga: D.C.C. n. 31 del 07.08.2017 avente per oggetto: “Autorizzazione alla 
proroga del termine quinquennale della previsione del piano degli interventi relativa all’area  
di espansione residenziale soggetta a strumento attuativo non approvato in Loc. Pimpine”  

                                                                                                                                           mq. 9.537 
 

2 – ZONA PRODUTTIVA VALDONEGHE COMPRENSIVA DI AMBITO GIA’ REALIZZATO 
+ 
2 – ZONA RESIDENZIALE  VALDONEGHE  
- individuazione catastale: foglio n. 1 mappali n. 593(parte), 473, 474, 137(parte), 117(parte) 
458(parte), 136, 75(parte), 493(parte), 179(parte), 123(parte), 178(parte), 482(parte), 194, 
191(parte), 169(parte), 130(parte), 98(parte), 134(parte), 90(parte), 484(parte), 489(parte) 
 

                                                                                                                                           mq. 53.695 

 
 

VERIFICA SAU RESUDUA PI 

TOTALE SAU CONSUMATA A SEGUITO DELL’ATTUAZIONE DEL PI:  

5,37 ha (PUA Valdoneghe e Zona artigianale già consolidata ai Gazzoli in 

adiacenza alla lottizzazione residenziale) 

+  

0,95 ha (PUA Pimpine)  

6,32 ha 

VERIFICA SAU RESIDUA: 16,78 ha – 10,57 ha 10,46 ha 
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2.3.  QUOTA DI CONSUMO DI SUOLO ASSEGNATA DALLA DGRV 668/2017 

 

Il dimensionamento della quantità massima di suolo consumabile, calcolata ai sensi della L.R. 14/2017 e 

della successiva DGR esplicativa, è di 12,48 ha. 
 

Si riporta estratto della DGRV 668/2018: 
 

 

 
 

Tale dato è stato messo in relazione con il carico urbanistico residuo totale residenziale al fine di valutarne 

la coerenza, nell’ipotesi che tale carico debba rispondere per intero alle esigenze di trasformazione 

urbanistica esterna agli ambiti di urbanizzazione consolidata individuati. 

Si è proceduto pertanto con la verifica degli ambiti di urbanizzazione consolidata, introducendo modeste 
rettifiche all’elaborato già trasmesso alla Regione, in relazione a due aspetti: 

1. inclusione delle aree di urbanizzazione consolidata di modeste porzioni di aree libere intercluse, 
ovvero correzioni di margini in adeguamento alle Zone Territoriali Omogenee del Piano degli Interventi. 

Revisione delle aree già approvate con PRG verificate in sede di PAT come ambiti da confermare. Si 

riportano a tal fine gli estratti delle tavole di analisi relative alla VAS del Comune di Rivoli V.se. 

 

A seguito quindi della verifica del residuo effettivo di S.A.U. trasformabile la quantità massima di consumo 

del suolo assegnata dalla D.G.R.V. n. 668 del 15.05.2018. 

 

Si considera pertanto il dato più restrittivo, come previsto dalla DGRV 668/2018: 

 

 

La quantità di suolo trasformabile per il Comune di Rivoli V.se è di: 
 

10,46 ha < 12,48 ha 
 

 

La successiva fase di revisione verifica le aree da PRG che erano state confermate dal PTA e dal PI, e che 
non concorrono al consumo di suolo. 
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SAU AMMESSA DA PAT:  

 

Si riportano le NT del PATI approvato 

 
Art. 26.4 - Utilizzo della zona agricola 
 
Il PATI determina qui a seguire, distintamente per i due Comuni, il limite quantitativo massimo della zona 
agricola trasformabile in zone con destinazione diversa da quella agricola, definita “Superficie Agricola 
Utilizzata massima trasformabile nel decennio”. 
 
(…) 
 
RIVOLI VERONESE 
Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U.) comunale esistente: 9,458 kmq. Superficie Territoriale Comunale 
(S.T.C.): 18,396 kmq. 
Rapporto S.A.U. / S.T.C.= 51,41% > 45,5% 
Superficie boscata da Carta Forestale Regionale versione 2006 – DGR n. 3956 del 11.12.2007= 4,9855 
kmq 
S.A.U. massima = S.A.U. comunale esistente + 9,5 % della superficie boscata comunale 
= 4.985.500 mq + 473.623 mq = 9.931.467 mq 
Superficie Agricola Utilizzata massima trasformabile nel decennio = (S.A.U. massima) x 1,30% = 9,931 
Kmq x 1,30% = 129.109 mq. 
 
Disposizioni generali 

 
La quantità di “Superficie Agricola Utilizzata massima trasformabile nel decennio” subisce, in 
considerazione delle caratteristiche geografiche del territorio un incremento massimo del 10%, alzando 
il limite massimo suddetto alle seguenti quote: 

 per il Comune di Brentino B.no pari a 84.474 mq. + 8.447 mq = 92.921 mq, 
 per il Comune di Rivoli V.se pari a 129.109 mq. + 12.911 mq = 142.020 mq 
Si applica inoltre, in ottemperanza agli Atti di Indirizzo di cui alla DGR 3650/2008, un ulteriore 
aumento del 20% essendo che i Comuni con il PATI hanno resa omogenea la disciplina 
urbanistica riguardante l’assetto edilizio del territorio intercomunale favorendo il miglioramento 
dell’equilibrio urbanistico del loro comprensorio, e pertanto fino al limite di: 
 per il Comune di Brentino B.no  pari a 92.921 mq. + 16.894 mq  = 109.815 mq 
 per il Comune di Rivoli V.se pari a 142.020 mq. + 25.822 mq      = 167.842 mq 
 

Non si considera trasformazione di zona agricola: 
- la conferma delle previsioni consolidate della pianificazione vigente; 
- l’individuazione di zone per la disciplina dell’esistente negli Ambiti di edificazione diffusa, e 

per la disciplina delle Attività produttive/commerciali in zona impropria; 
- la trasformazione di territorio non classificato come Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U.), 

dovendo comunque considerare l’effettivo uso del suolo che evidentemente può variare 
con il tempo; 

- il rimboschimento di aree o il riuso degli ambiti di escavazione per la realizzazione di 
bacini di laminazione, discariche, cave; 

La conversione nell’ambito comunale di un’area in Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U.) o in superficie 
destinata ad Arboricoltura da legno o a Bosco, previa classificazione di un’area avente alla data di 
adozione del PATI diversa classificazione da queste, consente la trasformazione urbanistica con 
destinazione diversa da quella agricola di un’analoga superficie, nel rispetto della disciplina di Piano. 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
i
v
o
l
i
 
V
e
r
o
n
e
s
e
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
2
5
3
9
 
d
e
l
 
0
6
-
0
4
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o



 
 
Adeguamento PAT LRV n° 14/2017 – Comune di Rivoli Veronese 

 

 
Pag. 27 

 

 

 

Si rammenta che la quantità di “Zona agricola massima trasformabile nel decennio” non è 
necessariamente utilizzata nel PATI come dato progettuale in se, ma è indicata quale limite ai 
successivi PI. 
Il calcolo della “Superficie Agricola Utilizzata trasformabile è un automatismo che prescinde dalla 
discrezionalità del Piano perché è integralmente disciplinato dall’atto di indirizzo di cui all’art. 50 lett. C) 
“SAU” della L.R 11/2004 e successive modifiche e integrazioni. 
Eventuali nuove disposizioni regionali in merito a nuove metodologie di calcolo per la definizione della 
“Zona agricola massima trasformabile”, o eventuali modifiche al regime d’uso del suolo protrattesi per 
almeno 3 anni e comprovate da opportune indagini agronomiche, potranno essere recepite e modificare 
la superficie trasformabile sopra definita senza che ciò comporti variante al PATI. 
 

Vale la pena di ricordare che gli originali 16,78 ha di SAU trasformabile nei dieci anni successivi 

all’entrata in vigore del PAT costituivano un limite transitorio di durata decennale che si applicava solo 
alle nuove aree di espansione individuate dal PAT, facendo salve tutte le aree di trasformazione già 
definite dal PRG, mentre il nuovo limite che vale fino al 2050, interessa tutte le previsioni di 
trasformazione esterne agli ambiti di urbanizzazione consolidata come definiti dalla presente variante 
urbanistica. 
 

L’allegato D della DGRV 668/ al capitolo 1.2 ribadisce che “Resta fermo, per tutti i Comuni, quanto esposto 
al Capitolo 2 dell’Allegato B in merito alla verifica dei dati trasmessi con la Scheda Informativa, da attuare 
conformemente alle indicazioni già fornite on-line e ribadite negli schemi riportati nelle figure 2.1, 2.2 e 2.3 
del medesimo Capitolo.  
Tale verifica, ed eventuale correzione dei dati trasmessi, andrà effettuata in sede di adeguamento dello 
strumento urbanistico ai sensi all’art. 14, LR 14/2017, congiuntamente alla verifica che il valore della 
quantità di consumo di suolo assegnata (Allegato C) non sia superiore alla SAU (Superficie Agricola 
Utilizzata) Trasformabile calcolata in sede di approvazione del PAT, ovvero a quella residua a seguito 
dell’approvazione del o dei PI, non potendo diversamente considerare applicabile il valore assegnato se 
superiore”. 
 

È dunque compito della variante riscontrare la correttezza delle stime già comunicate e prendere atto 

dell’eventuale sopravvenuta attuazione ulteriore del PAT, nonché registrare le legittime determinazioni di 

ambiti attuabili mediante intervento edilizio diretto, effettuate con variante al PI in regime transitorio. 

Per definire i conteggi corretti è pertanto necessario verificare lo stato di attuazione e definire al netto degli 

ambiti del consolidato quanto sia la nuova possibilità di consumo del suolo. 
 

Si riporta una tabella esplicativa: 
 

 ha  

SALDO SAU a disposizione con PI vigente a 

seguito verifica di attuazione Primo PI 
10,46 ha + 

SAU residua aree soggette a PUA non 

attuate, già computate nel calcolo della SAT 

dai PI, esterne agli ambiti di urbanizzazione 

consolidata e già valutate dagli studi 

agronomici del PAT come SAU 

(corrispondente all’area del PUA produttivo 

previsto nell’ATO 2.8, già inserito in variante 

al PRG) 

5,81 ha = 

SAU RESIDUA PI TOTALE  16,27 ha 
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Il dimensionamento della quantità massima di suolo consumabile, calcolata ai sensi della L.R. 14/2017 

e della successiva DGR esplicativa, è di 10,46 ha (al netto delle aree di PRG confermate 

dagli strumenti urbanistici). 
 

Tale dato è stato messo in relazione con il carico urbanistico residuo totale residenziale al fine di 

valutarne la coerenza, nell’ipotesi che tale carico debba rispondere per intero alle esigenze di 

trasformazione urbanistica esterna agli ambiti di urbanizzazione consolidata individuati. 

A seguito quindi della verifica del residuo effettivo di S.A.U. trasformabile la quantità massima di 

consumo del suolo assegnata dalla D.G.R.V. n. 668 del 15.05.2018 

La quantità di suolo ammesso, ricalcolata in riduzione rispetto al dispositivo regionale, è ampiamente 

al di sotto della SAT residua di PI corrispondente: 

 
 

CONSUMO SUOLO AMMESSO CON  

DGRV 668/2018 
 

> 

SAT RESIDUA PI TOTALE 

12,48 ha 10,46 ha 

 

Ambito da PRG confermato dal PAT ATO 2.8 

  
5,81 ha 

totale 16,27 ha 
 

 

Si ricalcola pertanto per il Comune di Rivoli V.se la quantità massima di consumo di suolo ammesso, tenendo 

il dato più restrittivo tra quello ammesso dalla Regione e quello frutto di analisi sul PI attuato, per un totale di 

10,46 ha di suolo trasformabile da DGRV 688/2018. 

A questo valore si aggiunge la quota residua di aree soggette a PUA non attuate, già valutate dal PRG e non 

considerate nel consumo di suolo, per un totale di 5,81 ha. 
La scheda informativa pubblicata sul sito internet della Regione Veneto viene pertanto confermata. 

Si riporta di seguito la modalità utilizzata per definire  il perimetro degli ambiti di urbanizzazione consolidata 

che è riportato nella cartografia allegata alla presente Variante. 
 
 

CLASSIFICAZIONE PAT CLASSIFICAZIONE PI ADEGUAMENTO 

Centro storico Zona A Dentro il consolidato 

Corti di antica origine Corti di antica origine Dentro il consolidato 

Tessuto consolidato 
ZTO B e C di completamento 
Residenziale o con strumento 
attuativo approvato o in corso di 
attuazione 
 

Dentro il consolidato 

Accordi Pubblico/Privato Accordi Pubblico/Privato 
approvati e vigenti con il PI 

 

Dentro il consolidato 

Tessuto consolidato/linee preferenziali di 
sviluppo insediativo 

Ambiti residenziale di espansione 
C2 con strumento attuativo non 

Fuori dal consolidato 
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approvato. 

Si escludono da questo 
conteggio le aree già approvate, 
corrispondenti a: 

PUA PIMPINE - residenziale 

PUA VALDONEGHE – 
residenziale 

Tali aree non comportano nuovo 
consumo di suolo 

 

Tessuto consolidato ZTO D di completamento Ambiti 
direzionale, commerciale, di 
interesse collettivo, ricettiva 
all’aperto di completamento o con 
strumento 
attuativo approvato o in corso di 
attuazione 
 
AMBITO CONSOLIDATO 
PRODUTTIVO VALDONEGHE  
per la parte comprensiva dei 
capannoni esistenti. 
 

Dentro il consolidato 

Linee preferenziali di sviluppo insediativo D di espansione e C2 di 
espansione con strumento 
attuativo non approvato 

Fuori dal consolidato 

 Ambiti corrispondenti ad aree con SAU 
residua aree soggette a PUA non attuate, già 
computate nel calcolo della SAT dai PI, 
esterne agli ambiti di urbanizzazione 
consolidata e già valutate dagli studi 
agronomici del PAT come SAU. 
Si comprendono anche tutte le zone a servizi 
escluse dal calcolo del suolo consumato. 
 

 Fuori dal consolidato ma 
non conteggiato nel 
calcolo del suolo 
consumabile 

 

Zona agricola Zona agricola E 

 

Fuori dal consolidato 

Ambiti edificazione diffusa Ambiti edificazione diffusa Dentro il consolidato 

Zona F confermate dal PI  Zona F confermate dal PI Dentro il consolidato 

Ambiti miglioramento qualità urbana esterni 
ad aree  

Ambiti di miglioramento della 
qualità urbana con strumento 
attuativo non approvato 

Fuori dal consolidato 

Ambiti di riqualificazione e riconversione Ambiti di riqualificazione e 
riconversione 

Dentro il consolidato 

Aree di miglioramento della qualità urbana Aree di miglioramento della qualità 
urbana 

Fuori dal consolidato 
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3. PARTE TERZA – LA VARIANTE AL PAT/MODIFICHE NORMATIVE 

 
La variante viene completata con la predisposizione delle modifiche normative definite puntualmente 
nello specifico elaborato. 
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4. PARTE QUARTA – CONCLUSIONI 
 

 

4.1. GLI ELABORATI DI VARIANTE AL PAT 
 

1- Fascicolo “Relazione illustrativa della Variante di adeguamento alla normativa regionale sul 
contenimento del consumo di suolo (LR 14/2017 e DGR 668/2018)”, 
 
2. Elaborato cartografico di variante: Tav. 05 - “Carta degli ambiti di urbanizzazione consolidata ai sensi 
dell'art. 2, comma 1, lett. e) e art. 4, comma 2, lett a)  LRV 14/2017”. 
 
3 - Elaborato normativo di variante: Fascicolo “Norme Tecniche” 
 
 
4.2. VAS E VINCA 
 

Ai sensi della DGR n. 1366/2018 del 18/09/2018, la quale integra le “disposizioni contenute nella DGR n. 

668/2018 con l'indicazione alle Amministrazioni Comunali dell'opportunità di potersi avvalere dei criteri di 

esclusione di cui alla DGR n. 1717/2013 non assoggettando a valutazione ambientale strategica (VAS) o a 

verifica VAS, gli strumenti urbanistici adeguati ai contenuti di cui alla legge regionale n. 14/2017 e della 

DGR. n. 668/2018”, la presente variante non è assoggettata a verifica VAS, compresi gli adempimenti 

endoprocedimentali relativi alla VINCA. 
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